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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MARTEDÌ 17 GIUGNO 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 17. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Alinovi comunica di aver in­
viato «— in attuazione del mandato affidato­
gli dalla Commissione — una lettera al Go-
vernatore della Banca d'Italia, per reiterare 
la richiesta di acquisizione di rapporti ispet­
tivi sulla situazione della Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania e del Banco di Napo­
li. Tale lettera è del seguente tenore: 

« Signor Governatore, 
prendo atto con piacere della riafferma­

zione della Sua volontà di « massima colla­
borazione » con questa Commissione parla­
mentare. 

In quesito spirito, nell'assicurairle, ancora 
una volta, la mia convinta considerazione 
per le delicate funzioni cui assolve la Banca 
d'Italia, la informo che la Commissione, una­
nimemente, mi ha dato mandato di ribadire 
la richiesta di acquisizione dei rapporti ispet­
tivi che l'Ispettorato presso la Banca Cen­
trale ha redatto, a partire dal 1982, sulla si­
tuazione della Cassa di Rispacrmio di Cala­
bria e Lucania e del Banco di Napoli. 

L'ipotesi, adombrata nella sua lettera, cir­
ca possibili conseguenze sanzionatone di cui 
all'articolo 326 del codice penale, in ref­
lazione ad una supposta violazione dell'arti­
colo 10 del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, a parere della Commissione 
parlamentare, non ha ragion d'essere per 
i seguenti motivi: 

a) la tutela del segreto d'ufficio « anche 
nei confronti di altre amministrazioni dello 

Stato » non può in alcun modo essere invo­
cata nei confronti di un organo parlamen­
tare quale è, specificatamente, questa Com­
missione. Anche restando nei termini lette­
rali di una norma — emanata in ben diver­
so regime costituzionale — gli organi di am­
ministrazione non sono assimilabili a quelli 
parlamentari che, soprattutto quelli creati 
per speciali funzioni ispettive e di control­
lo, sono regolati dalle leggi che li istituisco­
no e dai regolamenti propri; 

b) la legge ri. 646 del 13 settembre 1982 
— successiva e quindi modificativa ed inte­
grativa di ogni altra norma precedente — 
assegna alla Commissione il compito, tra 
gli altri, di « accertare la congruità della 
normativa e dell'azione conseguente dei pub­
blici poteri »; la dizione è ampia, riferentesi 
non solo alla citata legge ma anche a tutte 
« le altre leggi dello Stato », ed è inequivoca, 
essendosi il legislatore preoccupato di isti­
tuire un presidio parlamentare di tipo nuo­
vo, con penetranti poteri di « indagine », 
« verifica », « accertamento », stanti i linea­
menti di un fenomeno criminale, quale quel­
lo di tipo mafioso, che cerca di coprire ed 
assicurare il proprio operato delittuoso, in­
sidiando ed invadendo la sfera dei poteri le­
gittimi, dei gangli della società civile e, spe­
cialmente, dell'economia. Non a caso, per 
espressa delega legislativa, il Regolamento 
della Commissione che ho l'onore di presie­
dere, recita all'articolo 16 « per l'adempi­
mento dei suoi compiti la Commissione ac­
quisisce, con le forme e le modalità ritenute 
più idonee, le notizie ed informazioni neces­
sarie da enti pubblici territoriali, da altri 
enti pubblici nonché da soggetti privati » ed 
all'articolo 18 « la Commissione può dispor­
re, informandone i Presidenti delle due Ca­
mere, indagini conoscitive intese ad acqui­
sire notizie, informazioni e documenta­
zioni »; 

e) la Commissione, inoltre, in virtù del­
l'artìcolo 32 della citata legge, al primo 
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comma, è obbligata a « verificare... nonché 
degli indirizzi del Parlamento, in riferimen­
to al fenomeno mafioso e alle sue connes­
sioni ». Tale dovere di « verifica » si riferi­
sce, dopo il recente dibattito alla Camera dei 
deputati al punto 4 della Risoluzione 
n. 6 - 00080 che recita: « che la pericolosità 
di tali organizzazioni è aggravata da soste­
gni e complicità emersi all'interno di alcuni 
settori di pubblici poteri, di partiti, del mon­
do finanziario ed imprenditoriale ». Anche 
in ordine a tale risoluzione è essenziale ed 
irrinunciabile per la Commissione conoscere 
gli atti ispettivi direttamente dall'autorità 
che li ha formati. Nel caso specifico, come 
in altri, alla funzione ispettiva e di controllo 
delia Commissione non è opponibile in nes­
sun caso, il « segreto di ufficio », 

In linea di fatto si osserva: 

1) questa Commissione ha già acquisito 
— su propria richiesta — una relazione del­
l'Alto Commissario per la lotta contro la de­
linquenza mafiosa relativa alia Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e Lucania a cui è acclu­
so il rapporto ispettivo della Banca d'Italia 
del settembre 1983. Prossimamente, la Com­
missione delibererà le modalità di esame di 
questi documenti, ferma rimanendo la ri­
chiesta, che qui si reitera, per acquisire gli 
altri eventuali rapporti succesivi a quella 
data, nonché quelli concernenti il Banco di 
Napoli, insieme alle comunicazioni trasmes­
se dalla signoria vostra alle autorità giudi­
ziarie competenti. 

2) È imprescindibile interesse dello Sta­
to democratico che la conoscenza e la valu­
tazione, le eventuali risoluzioni relative al­
l'oggetto della richiesta, avvengano nelle se­
di istituzionali responsabili e competenti, 
quali questa Commissione parlamentare per 
le parti che la riguardano. Il fatto che i par­
lamentari vengano a conoscenza, attraverso 
organi di stampa ed altri mezzi, di atti e do­
cumenti non si sa quanto parziali ed auten­
tici, costituisce un dato allarmante. 

Ella converrà certo con me che la statui­
zione del « segreto d'ufficio » è innanzi tutto 

finalizzata al massimo di garanzie per il 
corretto funzionamento «di tutte le istituzio­
ni ed, in particolare, di quelle tanto delica­
te del sistema creditizio. 

Desidero sottolineare la massima urgen­
za e, rinnovandole <le espressioni della mia 
considerazione, le invio i migliori saluti ». 

Informa inoltre di aver compiuto un pas­
so presso il Ministro del tesoro, chiedendo 
il suo autorevole intervento allo scopo di 
tranquillizzare il Governatore della Banca 
d'Italia circa le preoccupazioni da lui 
espresse. 

Comunica infine di aver ricevuto dal Go­
vernatore della Banca d'Italia una lettera 
dei seguente tenore: 

« Signor Presidente, 

il Ministro del tesoro, con nota dell'11 
giugno u.s., ha chiesto a questo Istituto i 
rapporti ispettivi sulla Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania e sul Banco di Napoli. 

La Banca ha immediatamente corrisposto 
alla richiesta, inviando copia integrale della 
documentazione al Ministro del tesoro nel­
la sua qualità di Presidente del Comitato 
Interministeriale per il Credito ed il Rispar­
mio, Autorità politico-amministrativa di ver­
tice dell'ordinamento bancario, cui spetta, 
a termini dell'articolo 1 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 17 lu­
glio 1947, n. 691, " l'alta vigilanza " in mate : 
ria di tutela del risparmio e di esercizio della 
funzione creditizia. 

Il Ministro del tesoro mi ha fatto ora 
conoscere di aver inviato i predetti rappor­
ti ispettivi alla S.V. Ritengo quindi che le 
esigenze conoscitive di codesta Commissio­
ne, riaffermatemi nella Sua del 10 giugno 
u.s., siano state soddisfatte. 

Colgo l'occasione per inviarLe i migliori 
saluti ». 

Pochi minuti or sono è pervenuto da parte 
del Ministro del tesoro un plico contenente 
i rapporti ispettivi, come preannunciato nel­
la lettera del Governatore della Banca 
d'Italia. 
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DELIBERAZIONE SULLA PROPOSTA DI MODIFI­
CA DELLA LEGGE 13 SETTEMBRE 19&, N. 646, 
E DELLA NORMATIVA CONNESSA, REDAT­
TA DAL GRUPPO DI LAVORO COSTITUITO 
CON DELIBERA DELLA COMMISSIONE IN 
DATA 31 OTTOBRE 1985 (RELATORE ALDO 
RIZZO) 

Il senatore Vitalone fa presente che il 
gruppo di lavoro ha confrontato la propria 
proposta con gli esperti del Ministero di 
grazia e giustizia e del Ministero dell'inter­
no. Sono state suggerite alcune modifiche 
sul tema della diffida, per la estensione del­
la legislazione antimafia alle associazioni 
dedite allo spaccio di stupefacenti, sul pro­
blema del sequestro delle quote sociali quan­
do si tratti di società di persone. 

È stato inoltre meglio chiarito il modo 
in cui l'amministratore giudiziario debba 
proseguire l'attività dell'impresa. 

In materia di certificazioni, sono state sol­
levate numerose obiezioni da parte dei rap­
presentanti del Ministero dell'interno; è sta­
to suggerito di ampliare l'area di esenzione, 
con riferimento al tetto dei valori ed alle 
prestazioni previste in contratto, nonché 
di riservare ai contratti della pubblica am­
ministrazione di entità particolarmente rile­
vante l'obbligo della certificazione: sottoli­
nea l'opportunità di rappresentare al Parla­
mento l'esistenza di questa proposta alter­
nativa. 

Circa l'efficacia da attribuire ai provvedi­
menti liberatori, la soluzione prospettata 
dagli esperti del Ministero dell'interno e del 
Ministero di grazia e giustizia è apparsa la 
più adeguata. 

Il deputato Rizzo, relatore, osserva che, 
nel varere il testo definitivo della proposta 
di modifica della legge 13 settembre 1982, 
n. 646, e della normativa connessa, il grup­
po di lavoro ha fatto tesoro dei suggerimen­
ti pervenuti da parte dei commissari e del­
l'apporto degli esperti del Ministero dell'in­
terno e del Ministero di grazia e giustizia. 

Nel progetto formulato, l'istituto della 
diffida viene sostituito con quello della in­
timazione orale; accettando il suggerimento 
desìi esperti ministeriali è stato ritenuto 

opportuno prevedere che anche contro que­
sto provvedimento sia possibile il ricorso. 
Per quanto concerne le diffide in corso, 
è stabilito che decadano e vengano trasfor­
mate in intimazioni orali. Nel testo in esa­
me è inoltre prevista un'ampia tutela dei 
terzi. 

Fa presente poi che, sia nelle proposte 
governative che in quelle del gruppo di la­
voro è presente l'esclusione della certifica­
zione antimafia per una certa fascia di si­
tuazioni; in altri casi viene invece prevista 
l'autocertificazione. Gli esperti ministeriali 
hanno sostenuto che, in base al testo for­
mulato dal gruppo di lavoro, le certifica­
zioni avrebbero un andamento molto più 
lento; ritiene tuttavia che si tratti di un 
problema di responsabilià politica e che va­
da mantenuto il testo formulato dal gruppo 
di lavoro. 

Concludendo, auspica una sollecita pre­
sentazione al Parlamento del testo in esa­
me ed un iter veloce al fine di pervenire 
quanto prima al varo della nuova legisla­
zione. 

Il senatore Martorelli sottolinea la neces­
sità di porre un limite all'elettorato passi­
vo — da estendere anche alle unità sanitarie 
locali —; tale norma avrebbe un valore al­
tamente moralizzatore. 

Il senatore Palumbo, a nome del Gruppo 
liberale, esprime un giudizio complessiva­
mente positivo sulla proposta in esame, in 
particolare per quanto riguarda la modifi­
ca dell'obbligo di soggiorno. Concorda poi 
con la proposta di sostituire l'istituto della 
diffida con quello dell'avvertimento orale, 
sottolineando tuttavia la mancanza di misu­
re intermedie tra quest'ultimo ed il sog­
giorno obbligato. Si dichiara poi d'accordo 
sulla estensione a tutta la polizia dei poteri 
attualmente attribuiti alla polizia giudizia­
ria; sull'alleggerimento dell'obbligo di certi­
ficazione e addirittura la sua abolizione nei 
casi minimali; sulle proposte relative ai be­
ni confiscati e sequestrati; sull'introduzione 
del concetto di amministrazione dei beni 
sequestrati. 

Il deputato Fittante ricorda che il proble­
ma della illegalità difusa esistente in alcu-
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ne zone del Mezzogiorno, si concretizza an­
che nel frazionamento delle opere e nella 
trattativa privata negli appalti: ritiene quin­
di necessario l'inserimento di una norma 
che ponga vincoli all'abolizione delle certi­
ficazioni per opere che non superino il valo­
re di 50 milioni. 

Il senatore Saporito ritiene che, proba­
bilmente, le preoccupazioni espresse dal col­
lega Fittante si riveleranno all'atto pratico 
meno determinanti di quanto può apparire 
in linea teorica. 

Si chiede poi quanto sia opportuno man­
tenere il soggiorno obbligato in ambito re­
gionale. 

Il deputato Rizzo sostiene l'opportunità 
del soggiorno obbligato nel luogo di dimora, 
poiché è quello nel quale il soggetto è me­
glio conosciuto dalla polizia; in casi parti­
colari tale istituto viene esteso limitatamen­
te all'ambito regionale, anche al fine di evi­
tare l'esportazione del fenomeno mafioso. 

Il senatore Saporito chiede poi se siano 
state tenute presenti le proposte formulate 
a suo tempo dal comitato presieduto dal se­
natore Garibaldi. 

Il senatore Ferrara Salute esprime, a no­
me del Gruppo repubblicano, un giudizio 
globalmente positivo sulla proposta in esa­
me. Condivide la normativa relativa alla re­
gionalizzazione del soggiorno obbligato, pur 
sottolineando che ciò implica una rinuncia 
a riversare su tutto il paese problemi che 
non hanno un carattere esclusivamente lo­
cale. 

Concorda poi con la normativa proposta 
per quanto concerne l'amministrazione dei 
beni sequestrati o confiscati, pur eviden­
ziando che appare pericolosa la possibilità 
che, a lungo andare, si determini una sorta 
di « normalizzazione » della situazione po­
sta in essere dai fenomeno mafioso, che può 
forse aggravare il male. 

Il deputato Rizzo fa presente che la de­
cozione delle aziende mafiose ha creato gra­
vi ripercussioni sull'economia locale. Le 
nuove norme previste nel testo in esame non 
sono — a suo avviso — capaci di « legitti­
mare » l'attività mafiosa, bensì sofo di evi­

tare effetti gravemente nocivi per l'eco­
nomia. 

Il senatore Flamigni desidera sottolineare 
l'adesione del Gruppo comunista alla posi­
tiva opera svolta dai colleghi del gruppo di 
lavoro: esprime particolare soddisfazione 
perchè nel testo in esame sono state accet­
tate le principali richieste di modifica pre­
sentate dal suo Gruppo. 

Il senatore D'Amelio si dichiara d'accor­
do con la proposta formulata, che prevede 
modifiche già da tempo attese. Osserva che 
il suggerimento del collega Martorelli neces­
siterebbe di una riflessione più approfon­
dita. 

Il deputato Rizzo fa presente che vi è una 
richiesta del Ministero dell'interno volta al 
conferimento ai prefetti della possibilità di 
effettuare accertamenti ed indagini quando 
sussistano sospetti di infiltrazioni mafiose 
nei servizi degli enti locali; tale richiesta 
sarebbe accoglibile — a suo avviso — solo 
come delega di poteri da parte dell'Alto 
Commissario a singoli prefetti. 

Il senatore Vitalone fa presente che la 
proposta riferita dal collega Rizzo è merite­
vole di considerazione; ritiene tuttavia che 
essa potrebbe essere inserita, insieme ad altre 
emerse nel corso del dibattito, in un esame 
globale da parte della Commissione del pro­
blema della trasparenza degli enti locali. 

Il testo in esame è frutto di un confronto 
serrato ed appassionato: auspica che, in fu­
turo, sia possibile realizzare su questa mate­
ria un testo unico, e che il lavoro compiuto 
possa meritare alla Commissione un positivo 
apprezzamento nell'adempimento dei com­
piti ad essa imposti dalla legge n. 646 del 
1982. 

Il presidente Alinovi, dopo aver espresso 
il proprio apprezzamento al gruppo di lavoro 
per l'opera compiuta, propone che venga pre­
sentata al Parlamento una relazione conte­
nente le linee delle proposte emerse, accom­
pagnata da un testo legislativo sottoscritto 
da tutti i colleghi che riterranno di volerlo 
fare. Tale relazione sarà di stimolo al Parìa-
mento per un iter sollecito della proposta 
presentata. Se non vi sono obiezioni rimane 
così stabilito. (Così rimane stabilito). 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il deputato Teodori si dichiara insodìsfat-
to dell'acquisizione dei documenti ispettivi 
della Banca d'Italia per il tramite del mini­
stro del tesoro; se si avalla infatti la possi­
bilità che la Commissione riceva la docu­
mentazione richiesta non dagli enti che la 
formano ma dall'esecutivo, si pone in essere 
una procedura molto grave per i lavori e la 
dipendenza della Commissione stessa dal 
Governo. 

La Banca d'Italia si è fatta schermo del 
segreto di Stato per negare la documentazio­
ne alla Commissione; occorre quindi un pro­
nunciamento di quest'ultima in materia. 

La Commissione non ha mai deciso for­
malmente il regime al quale dovevano essere 
sottoposti i documenti allorquando fossero 
stati acquisiti. Stante la mole notevole degli 
stessi propone che vengano distribuiti in fo­
tocopia a tutti i commissari, con il vincolo 
della non diffusione. Qualora questa sua pro­
posta non venga accettata, chiede che il pro­
blema venga discusso subito in Commis­
sione. 

Il senatore Saporito esprime soddisfazio­
ne per l'acquisizione dei documenti richie­
sti, ritenendo che la soluzione alla quale 
si è pervenuti sia conforme a quanto pre­
visto dalla legge istitutiva della Commis­
sione. 

Si dichiara favorevole alla distribuzione 
in fotocopia dei documenti a tutti i com­
missari, con vincolo di riservatezza. 

Il senatore Palumbo, a nome del Gruppo 
liberale, dà atto al Presidente Alinovi di I 
aver riaffermato con vigore nella lettera i 
inviata al Governatore della Banca d'Italia j 
le posizioni emerse in Commissione. Sotto- J 
linea tuttavia che i rapporti ispettivi sono I 
pervenuti alla Commissione attraverso una 
via che non era quella da questa indicata. 

Ritiene inoltre singolare che il Governa:-
tore non abbia ritenuto di dover opporre al 
Ministero del tesoro — anch'esso pubblica 
amministrazione — quel segreto d'ufficio 
che aveva invece opposto alla Commisione. 

Considera poi praticamente impossibili 
per i commissari consultare i documenti 

presso gli uffici della Commissione: sareb­
be quindi giusto e pratico farne fotocopie 
da distribuire in tempi brevissimi a tutti 
i commissari, con obbligo di riservatezza. 

Il senatore Ferrara Salute si dichiara to­
talmente in disaccordo con le valutazioni 
espresse dai colleghi sulla conclusione della 
vicenda Banca d'Italia, nel corso della qua­
le probabilmente vi sono stati equivoci for­
mali e sostanziali. La funzione di vigilanza 
dell'istituto di emissione dipende dal Mini­
stro del tesoro; la Commissione quindi ha 
ottenuto i rapporti ispettivi proprio da chi 
doveva averli ed è impensabile che la Ban­
ca d'Italia, rimettendoli al Ministro del te­
soro, suo referente ultimo, abbia violato il 
segreto d'ufficio. 

Se si decide che i commissari sono tenuti 
alla riservatezza per quanto concerne i rap­
porti ispettivi, è opportuno che questi ven­
gano conservati negli uffici della Commis­
sione ed ivi consultati senza che vi sia la 
possibilità di fare fotocopie o prendere ap­
punti; egli stesso d'altronde ha già seguito 
tale procedura per quanto concerne il rap­
porto sulla Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania. Ciò appare necessario, a fini di 
garanzia per tutti i membri della Commis­
sione poiché — pur escludendo qualsiasi 
comportamento doloso — vi sono mille mo­
tivi accidentali per i quali le fotocopie con­
segnate a ciascun commissario possono fi­
nire sui giornali. Se verrà adottata la deci­
sione di fornire fotocopie ai membri della 
Commissione, dichiara fin d'ora che perso­
nalmente le rifiuterà, continuando a consul­
tare i rapporti nella sede degli uffici, come 
ha già fatto in passato. 

Il senatore Saporito desidera chiarire che 
il ragionamento alla base del suo interven­
to partiva da informazioni probbailmente 
errate. 

Il senatore Vitalone dà atto al presidente 
Alinovi di avere espresso correttamente al 
Governatore della Banca d'Italia le richieste 
formulate dalla Commissione. 

Ritiene che, prima di adottare qualsiasi 
decisione in merito alla riservatezza dei do­
cumenti acquisiti, sia opportuno prendere 
visione della lettera di accompagno del Mi­
nistro del tesoro e stabilire qual è il tipo di 
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informazioni contenuto nei documenti stes­
si, senza tuttavia che ciò debba costituire 
una linea di condotta valida anche per l'av­
venire. Chiede quindi che di tale lettera ven­
ga data lettura in seduta segreta. I compiti 
della Banca d'Italia non si esauriscono nel­
la funzione di vigilanza, bensì prevedono de­
licatissime funzioni anche a livello interna­
zionale; appare quindi opportuno differire 
la decisione circa la divulgazione del conte­
nuto dei documenti al momento in cui sarà 
stata data lettura della lettera dèf Ministro 
del tesoro. 

Il senatore Flamigni sostiene che il grup­
po comunista desidera venga adottato un 
metodo quanto più snello possibile; si di­
chiara tuttavia favorevole a rimettere la de­
cisione sulla riservatezza all'Ufficio di Presi­
denza, dopo la lettura della lettera del Mini­
stro del tesoro. 

Il senatore Martorelli desidera sottolinea­
re che per la Commissione non esiste né se­
greto d'ufficio né segreto dì Stato, ma solò 
una opportunità di riservatezza. 

Il presidente Alinovi fa presente che la ri­
chiesta dei documenti è stata legittima e la 
Commissione li ha ottenuti perchè le spet­
tavano. Questa Commissione tuttavia, a dif­
ferenza di quelle di inchiesta, ha potuto sol­
tanto richiedere i documenti, mentre una 
Commissione di inchiesta avrebbe potuto or­
dinare al Governatore di esibirli. La strada 
per ottenerli quindi era soltanto rivolgersi 
al Ministro del tesoro. 

Ora che i documenti sono stati acquisiti, 
suggerisce che in una prossima seduta della 
Commissione — da tenersi eventualmente 
anche prima che venga effettuato il sopral­
luogo in Campania — vengano esaminate le 
modalità di accesso ai rapporti stessi, anche 
perchè questo tema non era oggi all'ordine 
del giorno. Poiché la documentazione è pon­
derosa, l'esame sarà oltremodo complesso; 
propone quindi di convocare al più presto 
l'Ufficio di Presidenza che si incarichi di 
ordinare la materia, formulando una pro­
posta alla Commissione. 

Il deputato Teodori chiede se, fino da do­
mani, i rapporti ispettivi saranno in consul­
tazione presso gli uffici della Commissione. 

Il presidente Alinovi risponde affermativa­
mente. 

Il deputato Rizzo chiede che vengano fatte 
alcune copie dei rapporti ispettivi, da tenere 
presso gli uffici a disposizione dei commis­
sari. 

Il senatore D'Amelio considera indispen­
sabile che la Commissione si riunisca per 
esaminare questi problemi prima del sopral­
luogo a Napoli. 

Il presidente Alinovi propone che la Com­
missione lavori sulla base di una relazione 
formulata da un relatore da lui designato. 

Il deputato Teodori si dichiara contrario 
alla proposta del Presidente Alinovi, rite­
nendola una procedura burocratica e su­
perflua. 

Il deputato Garavaglia propone che nel 
corso del sopralluogo in Campania venga 
escluso l'esame dei problemi relativi al Ban­
co di Napoli, tenuto conto della difficoltà 
di procedere in tempo ad una adeguata in­
formazione, data la mole dei documenti da 
esaminare. 

Il senatore Flamigni sostiene la necessità 
di prendere visione della documentazione 
pervenuta ài fine di effettuare, nel corso 
del sopralluogo, una audizione dei dirigen­
ti del Banco di Napoli. 

Il deputato Cafarelli ritiene sia necessario 
soprassedere poiché l'argomento non era al­
l'ordine del giorno della seduta odierna. 

Il deputato Rizzo sostiene che, in vista 
del sopralluogo in Campania, i commissari 
devono essere messi in grado di poter co­
noscere i rapporti ispettivi pervenuti; ri­
tiene quindi necessario che ne vengano fatte 
alcune copie da tenere presso gli uffici della 
Commissione; ritiene inoltre opportuna una 
riunione dell'Ufficio di Presidenza, al fine 
di fornire una interpretazione univoca, in 
materia di segretezza, dell'articolo 20 del 
regolamento interno della Commissione, che 
appare poco chiaro. 

Il deputato Armato ritiene che la consul­
tazione dei documenti e l'eventuale modifica 
del programma del sopralluogo in Campa­
nia debbano essere effettuati in modo or­
dinato; tale compito spetta al Presidente. 

Il deputato Mannino Antonino propone 
uno slittaménto della data del sopralluogo 
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in Campania, al fine di permettere ai Com­
missari di prendere visione dei rapporti 
ispettivi e di organizzare l'audizione dei re­
sponsabili del Banco di Napoli. 

Il presidente Alinovi si dichiara contrario 
ad un rinvio del sopralluogo in Campania — 
la cui organizzazione è stata già completa­
ta — anche per motivi di correttezza nei con­
fronti dei numerosi funzionari e magistrati 
che la Commissione ha chiesto di ascoltare 
e che sono già stati preavvertiti. 

Ricorda poi che è ben vero che in Ufficio di 
Presidenza l'eventualità di una audizione dei 
responsabili del Banco di Napoli era stata 
tenuta in sospeso in attesa della acquisizione 
dei rapporti ispettivi, ma si era poi perve­
nuti alla conclusione di prendere comunque 
prioritariamente visione dei documenti ac­
quisiti. Ciò non toglie tuttavia che, in occa­
sione delle audizioni già in programma nel 
CQirso del sopralluogo, possa venire toccata 

anche la problematica relativa al Banco di 
Napoli. 

Il senatore Palumbo fa presente che, mei 
corso della prossima settimana, avrà luogo 
in Senato il dibattito sulla violenza sessuale; 
ciò obbligherà i senatori ad essere presenti 
in Aula. Questa difficoltà raccomanderebbe 
forse uno slittamento del previsto sopral­
luogo. 

Il presidente Alinovi si rifiuta di « insab­
biare » il sopralluogo — come da alcuni è 
stato insinuato che egli voglia fare — accet­
tando un rinvio. 

Il deputato Armato suggerisce che l'Uf­
ficio di Presidenza consideri la possibilità 
di ascoltare i responsabili del Banco di Na­
poli nella «sede della Commissione o even­
tualmente di compiere in futuro un altro 
sopralluogo in Campania a questo fine. 

La sedutù, ttfìnina alle ore 19,40. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 536° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari, 
di giovedì 12 giugno 1986, seduta della Commissione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, a pagina 42, 
prima colonna, primo rigP, in luogo della parola « Ma » si legga la se­
guente: « Mai ». 


